
INTERPELLANZA DEI CONSIGLIERI 
ANTONIO CARDIN, FRANCESCO ERA E GIANCARLO SERRA, 

“SU ADEGUAMENTO PROCEDURE ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO 
DEI TRIBUTARI ERARIALI ATTRAVERSO ISTITUZIONE DEL

"CONSIGLIO TRIBUTARIO"”

I sottoscritti Consiglieri,

premesso che:

• l'art. 18 del d.l. n. 78 del 31.05.2010, convertito con legge n. 122 del 30 luglio 2010,  
ha previsto l'obbligo per i Comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti (e per 
i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti in forma associata consortile ai 
sensi dell’art.31 del TUEL n. 267/2000) di costituire il "Consiglio Tributario", quale 
organo deputato a coadiuvare gli  uffici  comunali  nell'attività di  accertamento dei 
tributari  erariali,  sia  esaminando  in  particolare  le  proposte  di  accertamento  in 
rettifica o d'ufficio relative a persone fisiche residenti nel territorio del Comune, che 
indicando per ciascuna categoria di redditi (redditi di fabbricati, di lavoro autonomo, 
di impresa etc), dati, fatti ed elementi rilevanti per la determinazione del maggior 
imponibile e fornendo ogni idonea documentazione atta a comprovarla;  

• più  precisamente,  a  fronte  della  compartecipazione dei  Comuni  per  mezzo dei 
Consigli Tributari all'attività di accertamento in materia di tributi erariali attraverso 
l'utilizzo delle molte informazioni contenute nelle banche dati degli stessi enti locali, 
è riconosciuta ai Comuni medesimi una quota del 33% (che nel decreto delegato  
attuativo  del  Federalismo  Fiscale  diverrà  dal  01.01.2011  del  50%)  di  tutte  le 
somme incassate a titolo definitivo a seguito della proposta  di maggiore materia 
imponibile  operata  dal  Comune  rispetto  a  quella  indicata  nelle  "proposte  di 
accertamento sintetico" che l'Agenzia delle Entrate è ora obbligata ad inviare ai 
Comuni  almeno  60  giorni  prima  della  loro  notifica  al  contribuente  destinatario 
proprio a seguito di della modifica dell'art. 38 del D.P.R. n. 600/1973 operata dallo  
stesso d.l. n. 78/2010,

considerato che:

- a  fine  agosto  2010  è  scaduto  il  termine  "ordinatorio"  entro  il  quale  i  Comuni  
avrebbero dovuto istituire i "Consigli Tributari", ma pressoché nessun ente locale 
ha ancora costituito  detto  organo in quanto si  tratta  di  un organo prettamente 
“tecnico”  e  non politico,  la  cui  partecipazione non può che essere  riservata  a 
soggetti già esperti dei tributi erariali, ma che al contempo esclude – per intuibili  
ragioni di evidenti rischi di incompatibilità e di conflitti di interessi – i commercialisti 
e i  consulenti  tributari,  in attività,  i  quali  infatti  si  troverebbero nella conflittuale 
situazione di dover formulare proposte di incremento dell’imponibile accertando 
contenuto  nelle  proposte  di  accertamento  sintetico  inviate  dall’Agenzia  delle 
Entrate anche nei confronti dei propri clienti; 

- già  dal  01 gennaio 2011 gli unici trasferimenti erariali  dello Stato a favore dei  
Comuni saranno rappresentati  dall’imposta di Registro calcolata dai notai negli 
atti pubblici di  trasferimento di beni   e dagli accertamenti  posti in essere dagli 
Uffici  delle  Entrate ed anche, con gradualità  dagli uffici comunali; 
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- è inoltre previsto a favore dei Comuni l’introito della cosiddetta “ cedolare” sulle  
locazioni  il cui compito di  accertamento è sostanzialmente delegato  ai Comuni;

constatato che:

- con  le   nuove   norme   citate   ed  incluse   nell’ampio   sistema  giuridico  del  
“Federalismo  Fiscale”  prende  corpo   una   obbligatoria  e  non  più  derogabile 
attività  dei  Comuni   a  collaborare  con  l’amministrazione  finanziaria  ai  fini  del 
contrasto all’evasione fiscale  in cui  il nostro Ente è parte  impegnata  in prima  
persona  oltre che sotto l’aspetto  morale anche  sotto l’aspetto   numerico delle 
maggiori entrate,

chiedono di interpellare il Sindaco   per sapere:  

- se la Giunta Comunale abbia già adottato, ovvero non ritenga opportuno adottare 
celermente tutte le opportune iniziative finalizzate all’adeguamento delle procedure 
dell’attività di accertamento dei tributari erariali attraverso istituzione del "Consiglio 
Tributario", così come previsto dalla normativa vigente.

Sassari, 9 dicembre 2010

Firmatari i consiglieri comunali Psd'az e UDS:
Antonio Cardin,  Francesco Era, Giancarlo Serra

DISCUSSA NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE
 DEL 13 GENNAIO 2011
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